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Educazione Continua in Medicina:
valutare l�impatto dei programmi

Giornata di studio

Giovedì 6 dicembre 2001

Sala Cubica

Giornata di scambio, di confronto, di elaborazione sul tema della valutazione dei processi formativi.

E� un appuntamento culturale - operativo che si propone di ricercare le strade possibili per rendere

oggettivo e confrontabile il lavoro di valutazione che ciascuno applica nella quotidianità.

Professionisti ed organizzazione riconoscono nella formazione un importante attivatore di cambiamento

e raccolgono la sfida di superare le criticità  che accompagnano la valutazione del prima e del dopo.

Il seminario è diretto alla rete aziendale per la formazione, ai rappresentanti dell�Ordine e dei

Collegi professionali di Reggio Emilia, ai Medici di medicina generale ed ai Responsabili della

formazione per le Aziende Sanitarie della Regione Emilia Romagna. Sono stati invitati anche i

rappresentanti delle istituzioni regionali, provinciali e universitarie, coinvolti nei processi di formazio-

ne del personale sanitario ed il Comitato Consuntivo Misto.

Diverse esperienze si incontrano per consolidare percorsi conosciuti e per costruire spazi di sperimentazione.
�Quel lavoro di qualità che pensavi nessuno avrebbe notato viene notato eccome, e chi lo vede si sente un pochino meglio;
probabilmente trasferirà negli altri questa sua sensazione e in questo modo la qualità continuerà a diffondersi.�

R.M. Pirsig. Lo Zen a l�arte della manutenzione della motocicletta

Programma dei lavori

ore 9 � 9,20 Saluti della Direzione
Presentazione del programma e dei relatori - Introduzione

Dr.ssa Barbara Curcio Rubertini, Direttore Ufficio Sviluppo Organizzativo � ASMN

ore 9,20 � 9,40
� ECM: modelli internazionali e situazione italiana�

Dr. Roberto Valcavi, Direttore U.O. Endocrinologia - ASMN
Il Dr. Valcavi aveva già presentato una relazione su questi contenuti in occasione di un�iniziativa aziendale rivolta al Collegio di Direzione.

Alla luce degli sviluppi attuali approfondirà la tematica relativa alla formazione dei medici specialisti

ore 9,40 � 10,15
�Valutazione d�impatto dei programmi di formazione nelle Aziende non sanitarie�

Dr. Marco Rotondi, Presidente IEN (Istituto Europeo Neurosistemica), Vice presidente AIF
(Associazione Italiana Formatori)

Confrontarsi con  i modelli adottati in contesti non sanitari è una fonte di stimolo e di arricchimento. Uscire dalle logiche correnti e ricercare gli
elementi unificanti ed innovatori che possono essere offerti da realtà �diverse�, è un impegno per l�Azienda e per il professionista. Il Dr. Marco

Rotondi che ha realizzato progetti di formazione con  realtà aziendali non sanitarie, ci farà conoscere altre esperienze
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ore 10,15 � 10,45
�ECM. Valutazione d�impatto sul professionista e sulle performances dell�equipe:

esperienza della Facoltà di Medicina della Washington University�
Gail M. Goodenow, RN, MHA � Director Continuing Medical Education � Washington Universi-

ty � School of Medicine in St.Louis
La Dr.ssa Goodenow è responsabile dell�Educazione Continua in Medicina presso la Scuola di Medicina dell�Università Washington in St.

Louis, con la quale la nostra Azienda ha attivato una partnership all�interno del progetto Network per l�Innovazione e la Ricerca all�Arcispe-
dale S. Maria Nuova. Presenterà il modello applicato nella sua realtà, completandolo con gli strumenti di valutazione. Arricchirà la sua

relazione proponendo i punti di forza e le criticità di tale modello

ore 10,45 � 11,00 Coffee break

ore 11,00 � 11,30
� ECM  e sviluppo professionale �

AFD Nella Boni - Componente Commissione Nazionale per l�Educazione Continua
 Dal sito del Ministero della Sanità: ..l� E.C.M., inoltre, è lo strumento per ricordare ad ogni professionista il suo dovere di svolgere un adeguato
numero di attività di aggiornamento e di riqualificazione professionale. �I Crediti formativi E.C.M. sono una misura dell�impegno e del tempo
che ogni operatore della Sanità ha dedicato annualmente all�aggiornamento ed al miglioramento del livello qualitativo della propria professionalità.
.Partecipare ai programmi di E.M.C. è un dovere degli operatori della Sanità, definito anche dal Codice Deontologico, ma è anche - naturalmente -
un diritto dei cittadini, che giustamente richiedono operatori attenti, aggiornati e sensibili. Cio è oggi particolarmente importante ove si pensi che il
cittadino è sempre più informato sulle possibilità della medicina di rispondere, oltre che a domande di cura, a domande più complessive di salute. La

AFD Boni, componente della Commissione Ministeriale e Responsabile della Formazione del personale del Servizio Sanitario della Regione
Lombardia,  approfondirà il rapporto fra programmi di formazione continua e sviluppo della professionalità degli operatori sanitari, stimolando il

superamento di una visione della formazione dei professionisti per la Salute prevalentemente  certificativa.

ore 11,30 � 11,50
� Il professionista che apprende ed il gruppo: la documentazione e la condivisione dei
percorsi individuali di formazione (esperienze della rete aziendale della formazione)�

Dr. Davide Panella, Dirigente medico Direzione Medica di Presidio  � Responsabile  formazione
per la Direzione Medica di Presidio  ASMN

Sangalli Patrizia,  Capotecnico U.O. Medicina Nucleare - ASMN
Con riferimento esplicito ai requisiti dell�Accreditamento regionale per il  Capitolo Formazione, vengono presentate le esperienze locali

particolarmente positive in ambito medico, infermieristico e tecnico, relative ai modelli di documentazione e condivisione della formazione
individuale. Verrà anche posta in primo piano la Rete aziendale della formazione, protagonista principale del processo di formazione nei

dipartimenti/servizi del S. Maria

ore 11,50 �12,20
�Valutazione d�impatto sull�organizzazione e sui professionisti: esperienze in ambito

infermieristico�
DAI, Dott. Ph.D. Renzo Zanotti, CEREF (Centro Ricerca e Formazione) - Padova

Svilupperà la complessità intrinseca alla valutazione, evidenziando i diversi fattori che entrano in gioco.
Presenterà alcune esperienze riferite a contesti organizzativi in ambito infermieristico della Regione Veneto

ore 12,20 � 12,35
�Progetto sperimentale di valutazione dell�impatto dei programmi di formazione

all�emergenza intraospedaliera�
Dr. Walter Bottari, Dirigente medico U.O. Rianimazione, Responsabile Formazione emergenza

intraospedaliera - ASMN
Da anni la formazione all�emergenza intraospedaliera riveste un ruolo di primo piano fra i progetti aziendali trasversali alle diverse unità

operative del S. Maria. Rappresenta un esempio di formazione interprofessionale centrata sull�acquisizione di competenze tecnico-organizzati-
ve che incidono significativamente sulla qualità del processo clinico-assistenziale. Sarà presentato un progetto di valutazione d�impatto che

verrà sperimentato nel 2002

ore 12,35 � 13,30 Discussione

ore 13,30 � 14,30 Break
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ore 14,30 � 16,15

Gruppi di lavoro

Gruppo 1
 �Valutazione d�impatto sul professionista e sulle performances dell�equipe medica�

Coordinatori: Gail M. Goodenow, Dr. Corrado Ruozi � Responsabile Qualità-Formazione � Azien-
da USL di Reggio Emilia, Dr. Salvatore De Franco � Presidente Ordine dei Medici di Reggio Emilia

Gruppo 2
� Il professionista che apprende ed il gruppo: la documentazione e la condivisione

dei piani di formazione �
Coordinatori: Dr. Davide Panella, Sangalli Patrizia, AFD Marzia Prandi � Responsabile azienda-

le formazione � Ufficio Sviluppo Organizzativo - ASMN

Gruppo 3
�Valutazione d�impatto sul professionista e sulle performances dell�equipe infermieristica e

tecnica�
Coordinatori: Renzo Zanotti,  I.I.D. Iemmi � Responsabile Servizio Infermieristico e Tecnico - ASMN

ore 16,15 �17,15 Socializzazione gruppi di lavoro

ore 17,15 � 17,40
Riflessioni dell�Ordine dei Medici, del Collegio IPASVI della Provincia di Reggio Emilia

e dell�Università di Modena e Reggio
Dr. Salvatore De Franco, Presidente Ordine dei Medici di Reggio Emilia

AFD Orienna Malvoni, Presidente Collegio IPASVI di Reggio Emilia
Prof. Federico Manenti, Università di Modena e Reggio

ore 17,40 � 18,00 Sintesi della giornata, proposte, chiusura
Dr.ssa Iva Manghi, Direttore Sanitario - ASMN

Dr.ssa Daniela Riccò, Direttore Sanitario � Azienda USL di Reggio Emilia

Segreteria scientifica:
Marzia Prandi � Ufficio Sviluppo Organizzativo

tel. 0522/296817 � E-mail: prandi.marzia@asmn.re.it

Particolare
Sala Cubica


